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Reti di Nuova Generazione

Scenario sulle tendenze in atto nei sistemi regionali, collegamento con 

le policy europee e

rapporto con il livello ministeriale



terminazione di rete nodo di rete

collegamento di accesso collegamento di giunzione

Rete di telecomunicazione telefonica tradizionale 

Collega punti fissi

Rete di distribuzione e accesso Rete di trasporto

Giunzione e grande 

distanza 

Rete d’abbonato con 

terminazioni

X DSL



terminazione di rete nodo di rete

collegamento di accesso collegamento di giunzione

Rete di telecomunicazione telefonica tradizionale 

Collega punti fissi ma non troppo….

Rete di distribuzione e accesso Rete di trasporto

Grande capacità e 

distanza 

Rete d’abbonato con 

terminazioni

WIRELESS LAN



RETE D’ACCESSO IN RAME DI TELECOM ITALIA (2008)
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La realtà del mondo radiomobile

Å Concetto cellulare
Å Integrazione fra tecnologie radio e tecnologie di rete con gestione del roaming

Cella

Rete fissa 
intelligente

PSTN, ISDN, ecc.

Centrale MSC

Collegamento ad ñaltaò capacità





NGN: il cambio di paradigma
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× Tutti i servizi NGN (cioé voce, dati e video) sono trasportati in rete IP
× Il cambio di architettura rende lo sviluppo dei servizi più rapido e più 
economico
×La rete dôaccesso (NGAN), per non essere collo di bottiglia, deve essere a 
larga banda
×Dati gli alti costi della NGAN, essa tende a divenire ñmonopolio naturaleò
×La competizione tende a trasferirsi  sul piano dei servizi.



Quante sono le Larghe Bande ? 
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× Occorre distinguere chiaramente Larga Banda (LB) da Ultra Larga Banda (ULB)

× Accesso: “collo di bottiglia” ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ōŀƴŘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭŀǊƎŀ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
richiedono, in misura sempre maggiore, simmetria nelle due direzioni, in particolare per 
le applicazioni P2P (peer-to-peer) e video.

× Definizioni “operative”:

üLarga Banda “base” (LBb): 2 Mbit/s a tutti (non stabile, anche asimmetrica)

üLarga Banda “estesa” (LBe): tipico 7 Mbit/s, fino a 20 Mbit/s (QoS non garantita, 
simmetria del collegamento non garantita)

ü Ultra Larga Banda (ULB): oltre i 30 Mbit/s estendibili nel tempo a 50-100 Mb/s (QoS 
garantita, simmetria del collegamento ove possibile).

× Per fissare le idee: LB sotto una decina di Mbit/s mentre

oltre circa 30 Mbit/s è sempre  e comunque ULB.



LARGA BANDA E ULTRA LARGA BANDA
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× Larga banda (base): н aōƛǘκǎ άŀ ǘǳǘǘƛέ(legandola al servizio universale) 

ï Mezzi trasmissivi: rame e wireless

ï Servizi:  e-government;   e-banking;  e-health  semplice  (senza diagnosi a distanza);  e-education   (studenti 
inviano i compiti a professori); e-home (segnalazione di allarmi o telecomandi semplici), etc.

ï Utilità/Limitazioni: serve per il servizio larga banda universale

× Larga banda (estesa): in genere 7 Mbit/s, può arrivare a 20 Mbit/s asimmetrica

ï Mezzi trasmissivi: rame negli ultimi 800 m (FTTC), wireless LTE/4G (femtocelle indoor/outdoor)

ï Servizi: Web 2.0 e, da remoto, trasmissione di foto, presentazioni in power point, ricezione di un canale TV di 
buona qualità, musica, videoclip.

ï Utilità/Limitazioni: la banda disponibile non ha valore garantito, può ridursi anche drasticamente in alcune ore 
del giorno per diversi fattori dovuti all’interferenza per diafonia sui cavi specie nei punti in cui sono scoperti e 
attestati con viti, es. negli armadi.

× Ultra larga banda:sopra i 30 Mbit/s, QoS garantita e stabile, simmetrica

ï Mezzi trasmissivi: Il portante è solo ottico. 

ï Servizi: telepresenza 2-D e 3-D, e-health e e-education immersive, simulazione di scenari complessi per 
decisioni real time (cloud computing), etc. 

ï Utilità/Limitazioni: molti operatori pensano di dare una banda di 50-100 Mbit/s (all’inizio 30-50 Mbit/s e 
gradualmente passare a 100 Mbit/s) ma introducono un collo di bottiglia se usano il GPON.



LARGA BANDA E ULTRA LARGA BANDA (cont.)
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× Se ci si riferisce alla LB (sia “b” che “e”) le implicazioni pratiche sono la riduzione del 
Digital Dividee l’eventuale progressione verso il Servizio Universale a larga banda. 
D’altra parte nella LB i servizi sono consolidati, mentre i modelli di intervento 
finanziario richiedono sovente aiuti di Stato, consentiti dalle regole comunitarie in 
aree a fallimento di mercato(zone “bianche”).

× Se ci si riferisce alla ULB gli scenari sono nuovi e incerti e gli investimenti sono ritenuti 
rischiosi 

ï Le zone sono “grigie/nere”, ma il mercato è in realtà tutto da creare

ï a) Telecom Italia prevede la duplicazione (non la sostituzione) della rete in rame con 
limitatissima presenza di rete ottica, quanto meno  fino al 2011 

ï b) In Italia la rete ottica (comunque poco sviluppata) è stata allestita nei primi anni 2000 da 
Fastweb che ha “passed” finora  circa 2,5 milioni di abitazioni e che oggi ha circa 300mila 
abitazioni “connected”. Telecom Italia ha invece un numero limitato di terminazioni con fibra 
(forse circa 10mila) realizzata con il progetto per la connessione a larga banda degli utenti 
“grandi e medi affari” nei primi anni 90. 



PENETRAZIONE DELLA LARGA BANDA
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Livello di penetrazione indipendentemente dal 
tipo di sistema adoperato (DSL, Cable modem, 
altri)

Livello di penetrazione per connessioni DSL

Fonte IDATE per Ue, 2008



PROGRESSIONE DELLA LARGA BANDA 
IN ITALIA
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Broadband coverage in Europe  ï Final Report 2008. 
Data as per December 2007. Source: IDATE, for EU



Dove si colloca il nostro Paese

Å Prima rete FTTB in Europa
(Fastweb)
Å Tra i primi Paesi ad avviare il
processo di unbundling
Å Tasso di diffusione e crescita tra i
più bassi in Europa
Å Livello di copertura reale netto
dellô85% circa (media OCSE 90%)
Å Senza significativi programmi di
investimento in fibra tra il 2005 e il
2008, a fronte di un continuo
progresso delle reti NGN in altri
Paesi
Dopo un buon avvio (2000-2003) LôItalia non ¯ oggi tra i leaders della
banda larga























ALTERNATIVE TECNOLOGICHE PER L’ACCESSO
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FTTH / FTTB ADVANTAGES
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×«Today, there are virtually no services that can 
only be delivered over fibre-based broadband. 
But fibre is regarded as essential for future-
proofing.», Charlie Davies, Senior Analyst, 
Ovum, 2007.

× BUSINESS PROFITABILITY - Yankee Group, Feb. 2009

ü "Consumers (...) will likely pay more in the future because of the compelling 
basket of services that is only possible with FTTH. (...) FTTH is a critical enabler 
of innovative applications that can deliver real-world benefits on both a social 
and economic level."

ü Providers with legacy DSL services have found that FTTH generates ARPU of 
20% to 30% higher than DSL.



FTTH / FTTB ADVANTAGES (cont.)
× ENVIRONMENTAL SAVINGS, PricewaterhouseCoopers, 2007
FTTH network solutions are sustainable and contribute to a greener 
Europe
Life Cycle Assessment - Data based on European averages.

FTTH (Fiber To The Home) 
networks can bring 

environmental benefits to many 
different areas. 

29/33

ü FTTH network deployment

o 3 scenarios: urban dense areas, urban wide areas and 
rural areas.

o 4 types of deployment techniques: existing ducts or 
urban sewers, traditional trenches, microtrenches, aerial 
hanging.

o Services: Teleworking, telemedicine and home assistance.

ü Environmental impact of the deployment of a typical FTTH 
network will be positive within less than 15 years in 
averagebased on the 3 selected services.

ü Environment savingscomputed as the difference between 
the benefits drown from the use of the FTTH network and 
the energy required to power the network.

Å
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SOLUZIONI PTP E GPON PER L’ACCESSO CABLATO
E COME LINEA DI DISTRIBUZIONE PER L’ACCESSO WIRELESS
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wireless

cable









FTTx CUSTOMERS IN FAR EAST, THE US AND EUROPE

36/33

Europe is falling behind the 
leading fibre-optic nations 
in the world

ú300 billion are needed to 
build high-speed fiber-optic 
networks across Europe

However, the regulatory 
regime has provided no 
incentives for large-scale 
infrastructure investments 
in Europe



COSTI CAPEX PER L’ACCESSO ULB
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Ipotesi : Accesso FTTH, architettura PTP, 4 fibre per utente

Fonte Swisscom



CRESCITA DEL TRAFFICO LB E ULB NEL 
MONDO
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Å Rapida evoluzione del traffico in Internet

Å Recenti risultati di analisti di traffico Internet hanno mostrato che la tipologia di traffico 
in rete sta rapidamente cambiando natura. Secondo ipoque, azienda tedesca di 
consulenza, il file sharing di tipo P2P nel 2007 sarebbe risultato la classe di traffico 
Internet prevalente con uno ǎƘŀǊŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ ǘǊŀ ƛƭ рл҈ ƛƴ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩул҈ ƛƴ 
Europa Orientale (nell’Europa Centro-meridionale si attesterebbe oltre il 60%). I 
risultati dell’indagine sono riassunti nella Figura seguente.

Dati sul traffico Internet in agosto 2007 

(Fonte: ipoque, 2007).



CRESCITA DEL TRAFFICO LB E ULB NEL 
MONDO (cont.)
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Å Secondo l’americana Ellacoya, sempre nel 2007, il 46% del traffico Internet sarebbe 
traffico HTTP mentre il traffico P2P sarebbe limitato al 37%. Il traffico HTTP in rete 
sarebbe così sostenuto in virtù della crescita repentina del video streaming, con 
YouTube responsabile da solo di circa il 10% di tutto il traffico (vedi Figura ). Sebbene, 
come si vede, i risultati siano controversidovrebbe risultare prudente assumere che la 
maggior parte del traffico P2P/HTTP sia traffico video (ad es. YouTube) e che tale 
tipologia di traffico a larga banda sia destinata a crescere rapidamente.

Inoltre, indipendentemente dai valori assoluti, 
sia la crescita del P2P che la tendenza dei 
clienti a divenire non semplici consumatori di 
contenuti Web ma “prosumer” di contenuti e 
di software, determina la richiesta crescente 
di banda ultralarga e simmetrica in qualsiasi 
porta della rete.



La missione di Lepida SpA
Å Lepida SpA è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-Romagna (RER) per la pianificazione, lo 

sviluppo e la gestione delle infrastrutture di Telecomunicazione degli Enti-Soci e degli Enti collegati alla rete 
Lepida e per l’erogazione dei servizi telematici inclusi nell’architettura di rete.

Å Lepida SpA agisce, nell’ambito della Community Network dell’Emilia-Romagna, sulla dimensione tecnologica per 
quanto concerne il sistema infrastrutturale e sui servizi innovativi in coerenza con le Linee Guida del Piano 
Telematico dell’Emilia-Romagna (PITER). 

Å Lepida SpA produce idee di innovazione per la Pubblica Amministrazione creando così opportunità per gli 
operatori ICT (mercato) verso la P.A. ed opera come partner facilitatore per l’innovazione.

4040

Dallo Statuto art. 4 comma 2: ñé la societ¨ espleta il servizio pubblico d'interesse regionale e 
locale concernente l'impianto, lo sviluppo, la manutenzione e la gestione delle reti e dei sistemi 
di cui all'articolo 9 della legge regionale n. 11/2004 e delle ulteriori tratte di rete complementari 
nonché l'erogazione degli inerenti servizi alle amministrazioni pubbliche collegate alle reti 
stesse éò
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Å Lepida SpA è stata costituita il 1° agosto 2007, attualmente ha un capitale sociale di 18 mln€;

Å E’ diventata operativa il 1° dicembre 2007;

Å La Società  ha un Consiglio di Amministrazione di 3 membri: Presidente e due Consiglieri; 

Å Gli altri soci pubblici entreranno progressivamente tramite sottoscrizione di azioni;
Å La Società è al 100% pubblica e la Regione manterrà la maggioranza;

Å Il Capitale Sociale complessivo di Lepida SpA potrà arrivare a circa 100 mln€, rappresentato dalle infrastrutture 
Lepida (comprese le MAN) e R3;

Å La struttura operativa al 31 dicembre 2008 consiste di 24 persone.

Lepida SpA in sintesi

41
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Lepida SpA: assetto proprietario
Å La Regione Emilia-Romagna:

ïha conferitoad inizio 2009 la rete radiomobile 
regionale R3;
ïcompleterà il conferimento della rete Lepida entro il 

primo semestre 2010.

Å I successivi interventi di ampliamento della rete Lepida nella sue componenti geografiche, urbane e radio e della rete R3 saranno parte 
del patrimonio di Lepida SpA.

Å Così come la Regione ha conferito le proprie reti, si prevede che i nuovi soci, a seguito dell’entrata nella società avviata nel 2009 con la 
sottoscrizione di un’azione, conferiscono le eventuali reti MAN ed altre infrastrutture di telecomunicazione già di loro proprietà.

Sottoscrizione di 1 azione da 1.000 euro 

Il socio unico, Regione Emilia-Romagna ha deliberato un aumento di capitale di 500.000 euro destinato 
allôentrata di nuovi soci per la sottoscrizione di unôazione del valore di 1.000 euro per ciascun nuovo socio.
Il termine per il perfezionamento di questa modalità di ingresso è stato fissato al 31 dicembre 2009.
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Gli attori coinvolti
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4 È socio promotore di Lepida S.p.A. e ne mantiene il 
controllo

4 Conferisce la parte di rete telematica di sua proprietà 
(dorsale Lepida e R3) e il centro di interconnessione

Enti:

4Comuni

4Province

4Università

Centrale di acquisto:

4Intercent-ER

Partner tecnologici

Fornitori esterni

Attori Ruoli

RER

4 Sono soci della società Lepida S.p.A.

4 Conferiscono la parte di rete telematica di loro 
proprietà (MAN)

4 Acquistano servizi del PITER sottoscrivendo contratti 
specifici

4 Collabora alla definizione della strategia di gara e 
gestisce i procedimenti di gara per i servizi del PITER.

4 Sperimentano soluzioni tecnologiche innovative sulla 
rete Lepida

4 Erogano i servizi oggetto dei bandi di gara attraverso 
la rete Lepida
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Aree di attività della Società
Å Le attività di Lepida SpA si sviluppano in tre aree principali:

1.Reti (rete ottica e rete radiomobile per i servizi di emergenza)
2.Servizi
3.Ricerca & Sviluppo

1. Lepida SpA presiede tutte le iniziative di gestione e sviluppo della Rete ottica Lepida (geografica, MAN e wireless) e della Rete Radiomobile R3,in modo da garantirne il 
corretto dimensionamento in relazione all’utilizzo presente e futuro. In particolare:

ïpresiede le attività di gestione delle infrastrutture di rete e il 
monitoraggio dei livelli di servizio delle reti Lepida ed R3 nonché 
il collegamento con Il Sistema Pubblico di Connettività (SPC).

2. Lepida SpA presiede lo sviluppo e la gestione di servizi innovativi integrati nella rete Lepida ed R3.

ïprogetta i servizi e li costruisce con i fornitori individuati con 
apposite gare.
ïeroga i servizi garantendo la gestione applicativa, manutenzione 

e monitoraggio della qualità e dei livelli di servizio.

3. Lepida SpA svolge attività di ricerca e sviluppo ideando servizi innovativie valutandone la fattibilità.

ïsupporta l’evoluzione tecnologica dei servizi esistenti.
ïsvolge formazione tecnologica specialistica a favore degli Enti-

Soci.

La realizzazione esecutiva di ogni attività avrà poi luogo secondo i principi del
ñoutsourcingò. Pertanto, in questo quadro, Lepida SpA avrà una funzione di
coordinamento per un outsourcing ottimizzato ed efficace.
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Aree di Attività: processi e sinergie
2008 2009 2010

Reti: Sviluppo

Sviluppo 
Servizi PITER

Erogazione servizi

R & D e 
Nuovi 
servizi

Ideazione - Innovazione Ideazione - Innovazione Ideazione - Innovazione

Sviluppo
nuovi  servizi

Erogazione servizi

Sviluppo
nuovi  servizi

Gestione servizi
Servizi: Gestione

Supporto evoluzione tecnologica servizi esistenti

Formazione tecnologica specialistica

Pianificazione e progettazione (Lepida, MAN, Lepida Wireless, R3, Digital Divide)

Monitoraggio e Gestione delle reti (Lepida e R3)

Realizzazione (evoluzione Lepida, MAN, R3, Digital Divide)

Reti: Gestione

Servizi: Sviluppo



Rete ottica Lepida
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Ʒ LEPIDA, la Rete privata delle Pubbliche Amministrazioni dellôEmilia-Romagna istituita dalla
Legge regionale n. 11 del 2004, collega le Pubbliche Amministrazioni della Regione,
integrando nella stessa le reti locali sviluppate nel frattempo e che si svilupperanno in
futuro, oltre alle infrastrutture tecnologiche atte ad assicurare la connessione e la
interoperabilità della rete nella trasmissione di dati e nella erogazione dei servizi.

Ʒ La rete Lepida è una infrastruttura di telecomunicazione allôavanguardiache
supporta lo sviluppo di servizi innovativi e offre agli Enti collegati, attraverso la
continua integrazione di nuovi servizi nella rete, un valore aggiunto sempre
crescente.

La realizzazione operativa della rete LEPIDA è proceduta logicamente secondo più
fasi.

Ʒ La prima (Lepida geografica) riguardante lôinfrastrutturazioneprimaria del territorio
regionale che è stata completata, è stata promossa direttamente dalla Regione ed ha
portato un punto di presenza della rete in ogni territorio comunale. Questo intervento è
stato finanziato direttamente dalla Regione e lôinfrastrutturarealizzata è diventata di sua
esclusiva proprietà.

Ʒ La seconda fase riguarda lôespansionedella rete Lepida in ambito locale (Reti MAN) con
lôobiettivodi realizzare le reti metropolitane, tramite cui interconnettere alla rete primaria le
sedi delle Pubbliche Amministrazioni presenti sul territorio. Questo intervento è finanziato
pro-quota da tutti gli Enti che aderiscono al progetto.

Ʒ A queste si aggiunge lôestensionedella rete a banda larga delle PA Lepida nei comuni
appenninici, tramite infrastrutture di rete da realizzarsi in fibra ottica e/o con tecnologie
wireless (Lepida Wireless), da finanziarsi con risorse Pubbliche.
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Rete ottica Lepida: evoluzione della 
rete

Å Oggi la fase principale di realizzazione della rete Lepida nella sua componente geografica è ultimata. La rete attuale è strutturata in diversi 
stralci tra loro interconnessi.

Å Lepida SpA ha progettato e svilupperà un’evoluzione della rete, in ottica NGN (Next Generation Network), nella sua componente 
geografica che mira a:

ïrendere l’architettura di rete unitaria;
ïridurre significativamente i costi di gestione;
ïcentralizzare il monitoraggio e la supervisione in un 

centro di gestione rete in Lepida SpA;
ïgarantire la coerenza della rete con i requisiti tecnico-

organizzativi del SPC (Sistema Pubblico di 
Connettività)

Per raggiungere tali obiettivi verrà realizzata una gara, che si concluderà entro il 2009, il cui 
committente sarà la Regione Emilia-Romagna in quanto attuale proprietaria della rete.

4 La rete ottica Lepida avrà quindi i requisiti per la rete NGN del paese e potrà
contribuire ai piani e alle iniziative in corso di discussione a livello nazionale.



Rete ottica Lepida: piano di espansione 
(MAN)
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Modello:

Ʒ Cofinanziamento di tutti gli enti che hanno sedi da collegare.
Lôarchitetturadi rete è unitaria e organizzata in sottoreti una
per ciascun ente che finanzia la MAN.

Ʒ Lôñaccensioneòdelle sottoreti rimane a carico di ciascun
Ente, mentre la manutenzione fisica dei cavi e le
interconnessioni con la rete geografica saranno realizzate e
monitorate da Lepida SpA.

Ʒ Lepida SpA è il soggetto attuatore delle convenzioni, stipulate
dalla Regione con gli Enti, nelle quali si dà mandato alla
Regione di realizzare le MAN. Con la firma della convenzione
gli Enti si sono impegnati a entrare in Lepida SpA e a
conferire le MAN realizzate.

Si ha lôobiettivo finale di collegare circa 2000 sedi 
della Pubblica amministrazione sul territorio 
regionale.

Ʒ La seconda fase di attività di LEPIDA prevede la costruzione di reti urbane (metropolitane) in
molti territori cittadini. Al termine dellôinterventosaranno collegate alla rete Lepida le sedi
principali degli Enti del territorio regionale.



Rete ottica Lepida: pianificazione 
espansione (MAN)

4949

(* = affidamento diretto)
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Ʒ L’estensione della rete Lepida per la PA in tecnologie wireless nei comuni dell’Appennino (aree in digital divide) viene 
realizzata in partnership tra Lepida SpA e le Aziende Multiservizisecondo un modello che prevede il co-finanziamento al 
50% delle opere civili ed elettriche da sostenere per i siti di dorsale di nuova realizzazione o per il consolidamento dei siti già 
esistenti (pali o tralicci di privati in ospitalità). 

Ʒ Gli apparati per l’accensione delle dorsali e per i servizi agli Enti vengono pagati con le risorse pubbliche (fondi RER, fondi CIPE 
e fondi degli Enti locali), mentre sono a totale carico delle Aziende Multiservizi i costi per gli apparati necessari a fornire il 
servizio ai privati cittadini ed alle imprese.  
Le tratte realizzate saranno poi fatturate e quindi inserite nel patrimonio della Regione o degli Enti Locali co-finanziatori, per 
poi essere conferite a Lepida SpA.

Å I diversi stralci di Parma, Reggio-Emilia, Piacenza e Modena sono in avanzato stato realizzativo per la componente di 
proprietà delle Aziende Multiservizi e di servizio ai privati cittadini. Si prevede la conclusione dei lavori entro la fine del 2009 
anche per la parte di estensione della rete Lepida wireless. 

Å Con il conferimento della rete Lepida saranno anche conferiti i siti (tralicci e pali) di proprietà pubblica, nonché gli apparati sia 
delle dorsali che di terminazione.

ƷLepida SpA valuta costantemente 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie (WiMAX, Satellite, ecc.) e le 
offerte degli operatori di telecomunicazioni.

Rete Lepida: espansione wireless

Sono già state realizzate tratte di dorsale wireless su Bologna, Parma, Reggio-Emilia, Piacenza e 
Modena. 

Sono previsti nuovi stralci su Bologna ed estensioni a Parma, Reggio Emilia. 

I siti di dorsale di nuova realizzazione di proprietà pubblica al 50% sono ca. 15 (su 118 totali).

I siti terminali (sui Municipi) di proprietà pubblica al 100% sono 52. 

Sono inoltre previsti 16 siti di interconnessione delle dorsali radio alla rete in fibra ottica.
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Rete R3: evoluzione della rete 
radiomobile regionale

Ʒ La rete radiomobile regionale R3 in standard TETRA è stata realizzata con lôobiettivodi
dotare le Polizie Provinciali, Polizie Municipali, Protezione Civile ed Emergenza Sanitaria di
unôinfrastrutturadi rete unitaria sicura ed affidabile.

Ʒ La rete R3 ha avviato la fase di esercizio grazie al completamento della infrastruttura
prevista per la prima fase ed è stato attivato il Centro Gestione Rete presso Lepida SpA.

Ʒ Sono attivi attualmente circa 3500 terminali utilizzati principalmente da alcune Polizie
Locali, fra cui le principali aree metropolitane.

Ʒ Il numero dei terminali sarà di circa 4000 entro la fine del 2009 e sarà di circa 7000 a
regime con lôutilizzostrutturato della rete, in corso di perfezionamento, da parte della Sanità
(sia per i servizi di emergenza che non), della Protezione Civile e delle altre Polizie Locali
oltre ad alcune centinaia di terminali per le varie reti di sensori sul territorio.

Ʒ Lepida SpA realizza gli ampliamenti, già programmati o in corso di pianificazione e
progettazione per lôaumentodella copertura sul territorio in risposta a specifiche
esigenze espresse dagli utilizzatori.

Ʒ Gli ampliamenti si basano su siti standard, siti a copertura locale e soluzioni ad hoc (ad es.
estensori di cella) al fine di soddisfare le varie esigenze e le diverse tipologie di copertura
necessarie.

Ʒ Negli anni dal 2010 al 2014 si procederà con la realizzazione dei siti standard e quelli a
copertura locale già programmati oltre alla pianificazione, alla progettazione e
allôimplementazionedi nuovi siti e delle soluzioni ad hoc.
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4 Le attività di Ricerca & Sviluppo e Nuovi Servizi di Lepida SpA riguardano principalmente:
1. Ideazione di nuovi servizi:

Matching tra gli sviluppi tecnologici e i fabbisogni della Pubblica Amministrazione,
individuazione delle soluzioni, valutazione degli impatti e della sostenibilità economica.
Progettazione e realizzazione di un dimostratore e relativo test sulle infrastrutture di
Lepida SpA.

2. Supporto allôevoluzionetecnologica dei servizi:
Individuazione di possibili percorsi di innovazioni nei servizi esistenti e supporto nella
definizione delle specifiche tecniche-funzionali per i servizi.

3. Formazione tecnologica specialistica:
Aggiornamento per il personale interno, corsi e seminari a favore della Pubblica
Amministrazione relativamente agli aspetti tecnologici.

4 Le attività di Ricerca e Sviluppo di Lepida SpA 
costituiscono lôincubazione del Laboratorio ICT 
per la Pubblica Amministrazione.

4 Lepida SpA incentiva la sperimentazione di 
nuove soluzioni e tecnologie in sinergia con gli
operatori ICT sulle infrastrutture regionali.
Rientrano in questo ambito anche le attività del
Club degli Stakeholder di Lepida.
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- Regioni che hanno sviluppato una infrastruttura di rete propria:

Regione Rete Proprietà

Investimenti pubblici noti 

ed estensione rete

Sicilia
Progetto RAN Sicilia :RAN e MAN Regionale + 

rete Wimax 250 comuni + Progetto Infratel Coproprietà Pubblica

Piano Infratel :135 Milioni ( di cui 50 

Infratel ) - 3000Km 

Rete in fibra con Infratel

Piano Infratel: 22 milioni infratel ( + 

14 regione )

Rete in fibra regionale 1200 Km - 12 milioni Regione

Rete a banda larga integrata con RTRT per anti DD 12 milioni Regione + Comuni

Rete val cornia wireless 400K euro

Rete in fibra con Infratel

Piano Infratel :10 Milioni ( di cui 6 

Infratel )

Rete in fibra Centralcom 2,5 milioni della regione

Liguria Rete in fibra con Infratel ( progetto Datasiel )

Coproprietà Pubblica gestione 

Datasiel

Piano Infratel: 16 Milioni ( di cui 10 

Infratel )

Rete in fibra gestita da CSI ( Progetto WiPie ) Coproprietà Pubblica gestione CSI

900 Km backbone + 600 provinciali ( 

investimento 15 Milioni )

Rete in Hiperlan Wifi gestita da CSI ( Progetto 

WiPie ) Coproprietà Pubblica gestione CSI

investimento 7 milioni ( collegati 330 

comuni montani )

Rete in fibra regionale gestita da Trentino Network Proprietà provinciale gestione TN 700 Km ( 120 Milioni Regione )

Rete Hiperlan regionale gestita da Trentino Network Proprietà provinciale gestione TN 700 siti

Rete a fibre ottiche del Grappa Proprietà comunità montana 1.5 Milioni Comunità Montana

Rete a Fibre ottiche del Bellunese Proprietà provinciale

Rete fibre ottiche venezia Proprietà Regionale 1,8 milioni

rete fibre ottiche vicenza Proprietà Regionale 1,2 milioni

rete fibre ottiche rovigo Proprietà provinciale

rete fibre ottiche lessinia Proprietà comunità montana 1,5 milioni

Sardegna

Toscana

Alto adige

Friuli

Veneto

Rete in fibra ( progetto BASITEL ) + Progetto 

Infratel

Rete a fibre ottica provinciale gestita da BB44

Rete a fibre ottica regionale gestita da Mercurio

Umbria

Piemonte

Trentino

Basilicata
Piano Infratel : 16 Milioni ( di cui 10 

Infratel ) - Anelli descritti nei link- 

Collegamento di tutti i comuni , 

spesa circa 15 Milioni

Circa 40 Milioni ( Regione ) - 1200 

Km

Coproprietà Pubblica

Coproprietà Pubblica

Coproprietà pubblica

Coproprietà Pubblica gestione 

Centralcom

Proprietà provinciale gestione BB44

Proprietà regionale gestione Mercurio



- Regioni che hanno sviluppato una infrastruttura di rete propria:

In aggiunta alle precedenti riunioni, dalla riunione Assinter del 6 aprile 
scorso abbiamo anche :

1- Puglia che dichiara la realizzazione di MAN nei capoluoghi mediante Infratel per 
un investimento di 3 milioni di Euro

2- Lazio che dichiara la collaborazione con Università per realizzazione di anelli ijn 
fibra per il collegamento dei Policlinici e dei Parchi Tecnologici. 

3- Lazio, Piemonte e Sicilia dichiarano lôutilizzo di tecnologie DWDM per la 
realizzazione delle reti in fibra.

Utilizzano servizi di società in house realizzate ad hoc per la 
realizzazione delle reti :

1- Sicilia : Sicilia e Innovazione

2- Umbria : Centralcom

3- Liguria : Datasiel

4- Piemonte : CSI

5- Trentino : Trentino Network

6- Friuli : Mercurio



Progetto Infratel : regioni coinvolte nel 
progetto

Regione Presenza Infratel Investimenti pubblici noti

Sicilia SI 50 Milioni 

Puglia SI 26 Milioni

Abruzzo-Molise SI 8 Milioni 

Campania SI 12 Milioni

Lazio SI 

31 Milioni ( di cui 23 Infratel + 8 

regione )

Liguria SI 

16 Milioni ( di cui 10 Infratel + 6 

regione )

Lombardia SI 5 Milioni

Si 

Umbria

Marche

Calabria

Basilicata

Sardegna

SI 

SI

SI

SI 

36 milioni ( di cui 22 milioni Infratel + 

14 regione )

10 Milioni ( di cui 6 Infratel + 4 

regione )

21 Milioni ( di cui 13 Infratel + 8 

regione )

12 Milioni 

16 Milioni

In corso di realizzazione nelle regioni del mezzogiorno, dallôAbruzzo in gi½, al momento solo 
in fase di gara dôappalto per le regioni Lazio, Marche, Umbria, Emilia Romagna, Liguria, 
Lombardia. La Regione Toscana accede direttamente ai fondi comunitari senza aderire al 
Piano Infratel.


